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ESE TUTTI I GIORNI ROCRTTO 1 FESTVI 
taliano 

= 

Prezzo per le inserzioni 
dp 

Nel corpo del giornale per.ogni 
riga o spazio di riga cent. 60. — In 
terza pagina sopra la firma (ne- 
erologie — corfunicati — dichia- 
raziofi — ring:aziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerenté cent. 30 
in quarta pagina dent. 
4Per gli avyisi ripetuti si fanno 
tibassi di prezzo. 

Le inserzioni dì B.a e fa pa- 
gina pet l'Italia e per l' Estero 
si ricevono esclusivamente al- 
® mele nnzi del CITTADINO 
I Sr 0, via della: Posta 16, 

ne. : 

nel 1899 

Buone n-tizie ! 
Ai nostri associati, amici, fautori, diamo 

oggi buone ‘notizie sul conto del Oit- 
vadino italiano pel 1899. 

Volevamo dare un premio a quei fedeli 
e generosi che zelano l’esistenza e la 
diffusione del giornale cattolico friulano, 
l’unico in sì vasta e interessante regione, 
e tutto sommato si. è visto che nessua 
premio migliore poteva darsi di quello 
dell’ ampliamento del. foglio. 

11 «<« Cittadino italiano » 
verrà notevolmente ace» 
cresciuto di formato, gîà col 

principio di dicembre, restando però 
immuta'o V antecedente prezzo di abbo- 
namento. Fsso sarà a cinque colonne. 

I nuovi associati pel 1899 a cominciar 
da oggi, avranno-gratuslamente i rispet- 
tivi numeri che ancor restano del 1898, 

Siam davvero convinti che più gradito 
premio non avremmo potuto dare. Aggiun- 
geremo però anche una bellissima Strenna 
illustrata, ed a coloro che al prezzo d’ ab- 
bonamento aggiungeranno una lira offrire- 
mo l'abbonamento per un anno al periodico 
illustrato: L’Aurora del secolo del Sa- 
eram: nto, il cui prezzo sarebbe di L. 3, 

All’ opera, dunque, cogli abbonamenti ! 
Bisogna incominciar subito, rinnovare 0 
principiare |’ associazione propria, e trovar 
tanti e tanti altri associati, un ‘esercito di 

associati, grande come quello condotto in 

Grecia da Serse. Chi è che ‘non può tro- 
varne due, tre ed anche più? Volere è 
potere! E il potere costituisce il do- 
vere! 1 

Nel piccolo Canton Ticino, di 120,000 
anime, ci sono tre fogli cattolici quotidiani 
ed. uno settimanale. Nel piccolo Cantone 
di Lucerna il Vaterland: ha raccolto 8 
mila abbonati. Non è questione anche 
d’ onore, di santo amor proprio, d’ orgoglio 
patrio, pei friulani il procacciare al Cit- 
tadino Italiano, al loro giornale cattolico, 
al loro amico e consigliere, una. valanga. 
d’abbonamenti nuovi? 

E qui vogliam avvertire che, essendo 
ampliato ‘il formato, avremo posto per la 
parte commerciale e per le 
altre indicazioni di interesse @ vantaggio 
pubblico che finora, per forza maggiore 
e con nostro grave dispiacere, ebbero, sì 
scarso sviluppo. Sarà un servizio regolare 
e sufficientissimo, in modo che anche il 
ceto industriale e commerciale ci avrà tutto 
il tornaconto a ricorrere al Ci/tadino, 

Si ripiglierà regolarmente lA ppen- 
dice, stata sacrificata anch’ essa all’ esi- 
guità dello spazio ed al bisogno di nulla 
possibilmente pretermettere in notizie, re- 
soconti, articoli di concetto, polemiche, e 
così via. ; 

Introdurremo anche miglioramenti nel 
servizio delle Corrispondenze. Per le notizie 
diocesane e provinciali è superfluo dire che 
facciam assegnamento sugli zelanti che già 
tanta fatica si sono presa pel Cittadino. 
Ma in pari tempo ci auguriamo e speriamo 
che altri se ne aggiungano loro, inviandoci 
notizie, succinte, chiare, esatte, e dmme- 
diate. Quanto bene potrebbero fare al 

giornale, anche in questo. modo, tanti e 

tanti che, — vivendo in grosse. borgate, in 

luoghi frequentati da forastieri, e del resto 
pur in piccoli paesi, In remote vallate, 
sui monti, ai confini, ece., dove pur acca- 
dono cose degne di menzione, — ce ne infor- 
massero sollecitamente! E° una pena il 
v:der.la stampa liberale servita sì atten- 
tamente in questo punto, e la stampa 
cattolica spesso ridotta a servirsi di quella, 
con velocità quindi da lumaca e coll’:g- 
giunta di non esser le tante volte sicuri di 
otersene fidare, — oppure ridotta a tacere 

senz’ altro! Sul proposito, daremo in altra 
occasione qualche amichevole schiarimento 
e consiglio. — Per l’Italia avremo corri- 
spondenze, da molti centri, e s‘amo in trat- 
tative specialmente per Como, dove nel 
1899 si terrà l’ importantissima Esposizione 

d’ elettricità, in onore del sommo scienziato 

‘Le assogiaziani #1 rieevonò esclugfvamente all’ ufficio del giornale, in 

Il Cittadino IHlaliano 5 e sommo cattolico Alessandro Volta, — e 
Roma, in cui s’incentra. per tanti 

aspetti la vita italiana. Quanto a Corri- 
spondenze dali’ Estero, i lettori debbono 
farci testimonianza che nessun altro gior- 
nale cattolico in Italia ha un’ servizio pari 
a quello del Cittadino Italiano. Tuttavia 
sì darà maggiore e’ inigliore svolgimento 
anche a questo. 
Insomma, se il cielo hbenignamevte ci 

aluta e se 1 benevoli ci conservano il loro 
favore e raddoppiano e triplicano da parte 
loro gli sforzi per una causa che è comune, 
che è causa. di. Dio, della Chiesa, della 
società, della vita presente e della futura, 
il cattolico e nobilissimo Friuli avrà un 
giornale da potersene compiacere e da pu- 
tersene. gio vare. 

Ripetiamo: cominciate dun- 

que sub to cogli abbona- 
menti ! Non tardate a dimani quel 
che potete far oggi! Noi non attingiamo 
al fondo dei rettili! Noi non facciam traf- 
tico delle nostre conviuzioni, non aduliamo 
i potenti e ricchi, non mercan'eggiamo la 
coscienza nè la. dignità di uomini, cittadini, 
scrittori. Noi innalziamo la più santa ed 
augusta delle bandiere. Pertanto ci si so- 
stenga, moltiplicando le file, cooperando, 
gareggiando di zelo ed anche di generosità. 

E trovate ubbonati nuo. 
wi! Se si potesse portar al quintuplo, al 
decuplo, il numero degli associati at- 
tuali, il giornale diventerebbe quel che si 
dice una potenza, e tutto si convertirebbe 
ancora in vantaggio. degli associati. Non 
è umiliante . per. gl’ italiani il sentirsi e 
vedersi dappertutto commiserare perchè la 
nostra patria è la cenerentola del giorna- 
lismo? Anche stamane leggevamo nella 
Frankfurter Zeitung parole di sdegnoso; 
olimpico disprezzo pel giornalismo nostro, 
«e ci sentivamo ardere la fronte di rossore 
e di patria indignazione. ; 

Un’ osservazione giusta -ha però il gran 
giornale di Francoforte, laddove dice : 
“ Per lo più i difetti che noi tedeschi 
sogliamo attribuire alla stampa italiana 
non sono da imputarsi alle persone dei 
giornalisti, ma alle condizioni della stampa 
stessa, poichè non si deve dimenticare che 
i giornali italiani, nella loro immensa 
maggioranza, sono poveri, è ciò 
perchè i/ pubblico italiano non si associa 
e non inserisce ANNUNCI. , 

. Dunque associarsi, e. poi anche 
inserir annunci! Ma su questo secondo 
punto parleremo altra volta. 

PIATTA. 
Sono aperte le Associazioni 

al_ “Cittadino Italiano, , NOTEVYVOL” 
MENTE AMPLIATO, pel 1899, ai se- 
guenti prezzi: 

Udine e Stato: anno L. 20, semestre 
L. 11, trimestre 6, mese 2. — Estero: 
anno L. 32, semestre. 16, trimestre 9. 

I nuovi associati ricevono gratuitamente 
i restanti numeri del 1898. È 

Chi fa o rinnova l’associazione entro il 
1398 riceverà una bellissima ed elegantis- 
sima Strenna il'ustrata. 

Diffondete il Cittadino Italiano! Fa- 
telo conoscere ed amare! Indicateci persone 
cui mandar numeri di saggio ! 

PARLAMENTO ITALIANO 
OAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 24 nov. — Pres. ZANARDELLI 
Si legge una proposta di Mazza, Caldesi, 

Mussi ed altri perchè la campagna dell'Agro 
Romano per la «liberazione » di Roma ca: 
‘pitanata da Giuseppe Garibaldi nel 1867 
sia dichiarata campagna nazionale e pareg- 
giata ‘per tutti gli effetti alle ‘altre campa- 
gne di guerra per l'unità e l'indipendenza 
d'Italia, — Rammentiamoci che re. Vittorio 
Emmanuele avea. condannato fieramente 
quella campagna. — 

Leggesi una mozione di Lucca invitante 
il ministro dell'agricoltura a presentare col 
bilancio del. prossimo ' esercizio: 1, Un di- 
segno:di legge il quale regoli la dispensa 
ed il prezzo delle acque pubbliche a scopo 

di irrigazione, onde contribuiscano in! modo 
più razionale all’ incremento dell’ economia 
nazionale; 2. Un disegno di legge il quale, 
regolando con equità e giustizia i patti co- 
lonici fra proprietari, conduttori di fondi e 
lavoratori della terra provveda in: modo 
eficace a tutalare le legittime relazioni degli 
uni e degli altri, e rendendone pacifici i 
rapporti ne assieuri l'accordo.» © 

I presidente annunzia che Magliani ha 
presentato una proposta di legge e che Vi- 
schi ha ripresentato la proposta per modi- 
ficazioni ugli art. 89 e 90 della legge elet- 
torale politica, e chiede che sia ripresa allo 
stato di relazione. La Camera acconsente. 

Chiapusso, sottosegretario ai LL. PP. ri- 
sponde ad una interrogazione dei deputati 
radicali sull’ingiustificata permanenza della 
militarizzazione dei ferrovieri, contro . lo 
spirito stesso dell'art. 4 della relativa legge 
eccezionale del luglio scorso. 

L'art, 4 fissa l'obbligordel ‘servizio mili- 
tara pei ferrovieri e l’art. 5 lo fa durare 
fino al 30 giugno 1899. Trattandosi di una 
quistione di ordine: pubblico, essa riguarda 
il ministro dell’interno. Ma Nefri dice che 
egli si è rivolto al ministro dei lavori pub- 
blici perchè, essendo cessata la necesstà 
della militarizzazione, essa non si può più 
mantenere se non con danno di tanti citta- 
dini e del servizio. Sono 20 mila cittadini 
interdetti, o posti sotto due giurisdizicn'. 
Invita il governo a far cessare questi fatti 
odiosi. e prega il ministro dei lavori ad in- 
tendersi col collega dell’interno. 

Di San Marsano si associa a Chiapusso 
nel sostenere la legalità del provvedimento. 
Nella questione dell'opportunità e dél man- 
tenimento della disposizione non intende 
entrare. Osserva però che non sono 20 mila, 
ma poco. più!di-9 ‘mila; i ferrovieri milita- 
rizzati, aggiungendo che non vi è stata an- 
gheria di sorta nell’applicazione-della legge 
e.che i ferrovieri militarizzati compiono il 
loro servizio. Dell’opportunità di togliere 
il. provvedimento. eccezionale. è giudice il 
governo. 

Nofri insiste nel sostenere che .il provve- 
dimento è dannoso non solo moralmente, 
ma anche materialmente a moltissimi fer- 
rovieri militarizzati. 

Fortis risponde.ad interrogazioni di Nofri, 
Mcrgari e Bissolati sulle violazioni della 
legge per gli infortuni commssse a Torino; 
Roma, Terni, ed in Sicilia, e sulle disposi- 
zioni che intende: prendere contro quegli: 
industriali che eludono la legge stessa.QDe- 
plora che giasi tentato (sic) di violarla. dò- 
lente che la legge sia impotente a portare 
un rimedio a-questo inconveniente. Però il 
governo non dispera. di ottenere con mezzi 
morali ciò che altrimenti sarebba necessario 
raggiungere con disposizioni legislative. Ha 
infatti mandato sui luoghi un Ispettore il 
quale ha dato assicurazioni che in breve si 
potranno ottenere quei risultamenti che 
sono nel desiderio del governo e deglifinter- 
roganti. (Aspettare al secolo 30°1) 

Nofrs chiede se il ministro sia. disposto 
a costringere gli industriali ad osservare la 
legge. 

. Bissolati deplora che qualche prefetto in 
Sicilia abbia ecc.tato i proprietari delle 
miniere alla resistenza, Esprime il convih- 
cimento che non si possa per legge, coll’ or- 
dinamento sociale presente, imporre agli 
industriali. di assicurare a. loro spese gli 
operai. Soltanto la coalizione degli operai 
può riuscire all’ esecuzione della legge: oc- 
corre quindi lasciar loro- piena. libertà 
d’ azione, 

Fortis respinge l’ipotési (1) di Bissolati 
che qualche prefetto abbia spinto gl’indu- 
striali alla violazione della legge. Il governo 
pensa a porre in armonia gl’interessi colii- 
denti; se disgraziatamente i mezzi morali 
sì dimostreranno insufficienti, non dubita 
che si potranno trovare mezzi legislativi 
atti a risolvere il dissenso. 

Chiapusso risponde ai deputati Fusinato, 
Diligenti e De Asarta i quali chiedono se 

della Posta 16, 

il fondo stanziato per sussidii straordinari | 
si danni’ recati dalle ‘piene del 1896 sia 
stato completamente distribuito e se egli 
intenda di comunicare alla ‘Camera i criterii 
e le proporzioni delle distribuzioni di quelle 
soinme, Dichiara chele somme stanziate 
nei bilanci passati furono distribuite. e. che 
appena ‘approvato il bilancîo 1898-99 .sa- 
ranno parimenti distribuite de ultime 450 

dine. 

Il presidente legge ‘le conclusioni. della 
Giunta per le elezioni, le qua'i .sotio per 
annullare a causa. di ineleggibilità . quella 
di Pasqui nel collegio di Forlì, siccome 
membro del Consiglio superiore: dell'agricol- 
tura. «Manna combatte queste conclusioni, 
Lassaro le sostiene, Pasqui quando fu. eletto 
era direttore di divisione al Ministero d'a- 
gricoltura e quindi ineleggibile. Dopo altre 
osservazioni, di Romanin Jacur e Fili Astol- 
fone, votasi l'annullamento e dichiarasi va- 
cante il collegio ‘di Forlì. 

Frola svolge una proposta di legga sagli 
effetti giuridici del catasto. 

Finocchiaro, guardasigilli; e pci. da Ca- 
mera, la prendono «in considerazione, » 
ma coll’aria di chi fa capire che. ci si 
metterà sopra un gran pietrone-sepolcrale. 

Si discute (così per dire) la stato di pre- 
visione della spesa pel ministero: delle fi- 
nanze. 

Lazzaro raccomanda sia. resa meno gra- 
vosa la percezione dei tributi, dep'orando 
il-sistema di pagare ad. aggio i ricevitori 
di registro, Schiratti lamenta.la.: soverchia 
ingerenza degli ispettori delle. imposte di- 
rette e.del catasto, che. non di.rado fanno 
divieto agli agenti di addivenire .a;, conci- 
liaziona coi contribuenti, costringendo questi 
a ricorrere alle commissioni. Vischi lamenta 
gli inconvenienti a cui dan luogo le perio- 
diche. revisioni dei ruoli e. domanda la 
‘completa. riforma. dell’ ordinamento delle 
imposte dirette. ) ; 

Il ministro Carcano -dà a tutti le più 
rosee promesse e con questo bel sugo si 
approvano tutti i Capitoli, lo stanziamento 
complessivo in lire 214;751,294,49, e l'articolo 
unico detla legge. 

Annunciansi 
Luciano Co'onna .a. Ceccano .e. Corradino 
Sella a. Cossato («ontro il social.sta Rondavi, 
stato invatidato.) : 

SENATO DEL REGNO 

Tornata del 24 novembre. — Presid. SARACCO 
Vengono convalidate le. nomine dei nuovi 

senatori Buttini, Levi, Masssbò, Fava, Ca- 
selli, Cotti, Majelli, Accinni, Mirri, Mazzo- 
lani, Schupfer e Borghese. Mirri e Mazrolani 
giurano. .. ; 

Cardarelli svolge un’ interpellanza sui 
metodi seguiti nei concorsi per le cattedre 
universitarie. Circa l'annullamento del con- 
corso di patologia dimostrativa nell'Università 
di Napoli, afferma che così il “Consiglio 
superiore ha fatto il.suo dovere, Altrettanto 
dice Canizzaro, 

Baccelli, invece insiste a sostenere che 
ha torto il ‘Consiglio superiore, e lo inviterà 
a rientrare nell’ ordine qualora ne fosse 
uscito. ° 

Il presidente avverte che, snon essendovi 
altri argomenti all’ ordine del .giorno, il 
Senato sarà convocato a domicilio tra pochi 
giorni. 

Associazione della Stampa periodica italiana: 
La scorsa settimana, convocati dal Con- 

siglio direttivo, in Roma, si adunarono in 
assemblea i soci professionisti dell' Associa» 
zione della stampa. periodica. italiana, per 
discutere intorno all’azione da seguire in 
favore dei colleghi condannati dai Tribunali 
militari. È . 

Il presidente, dopo. aver ricordato come 
nell'assemblea dei professionisti tenutasi il 
23 maggio srorso, durante. la soppressione 
di varii giornali, l’ Associazione avesse subito 
levato la voce. in difesa. della libertà di 
stampa, col seguente ordine del giorno pro- 
posto dal sccio Cirmeni: 

«L'assemblea, deplorando che, in aperta 
‘violazione delle disposizioni statutarie e delle 
leggi vigenti, la libertà di stampa sia stata 
soppressa in Italia, passa all'ordine del 
giorno } » i 

e dopo aver. comunicato all’ Assemblea 
gli atti coi quali, in seguito, il Consiglio di- 

i rettivo erasi unito alla Associazione lom= 

barda dei giornalisti per ottenere intanto 
‘ un m'giior trattamento verso i colleghi col- 

I 
Ì 

mila lire in esso inscritte. Dice che vi sono 
ancora domande relative alla piena del 1889 
e:chea suo: tempo pubblicherà la desiderata 
relazione. — A:suo tempol Ma se son già 
passati 9 anni] 

iti dni tribunsli militari, indirizzando a 

, E. il Presidente del Consiglio una lettera 
per chiedere in loro favore « quelle conces- 

« sioni: che sotto. ogni governo in Italia fu- 

« rono accordate aì detenuti per reato po- 

« litico di stampa, separandoli moralmente 
«e materialmente dai detenuti: per reati 
« comuni; » î i 

data lettura dell'ordine del giorno vo= 
tato dall’Associazione lombarda dei giorna» 
listi nella sua assemblea generale straordi» 

raria del 7 novembre; i 

convalidate . le elezioni di 
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IL CITTAD INO ITALIANO DI VENERDI-SABATO 25 26 NOVEMBRE 1898 
invitava l'assemblea dei soci professio- 

nisti dell'Associazione della Stampa periodica 
italiana a discutere e deliberare intorno 
all'ordine del giorio per il quale èra stata 
convocata. 

L'Assemblea, riconoscendo per dichiara- 
zione unanime che i voti emessi dalla Asso- © 
ciazione lombarda dei giornalisti coll’ ordine 
del giorno. dell'avv. Gianderini corrispon- 
devano perfettamente ai proprii voti, ap- 
provava il seguente ordine del giorno, for- 
mulato dal socio Baffico: 

« L'Assemb'ea dei professionisti dell'Asso- 
ciazione della stampa italiana, facendo pro- i 
rio) ordine del giorno votato dall’ assem- 

tica dei g'ornalisti lombardi il 7 corrente, 
passa all'ordine del giorno. » 

Ed ecco la forma nella quale l'ordine del 
giorno già votato unanimemente dall’Asso- * 
ciazione lombarda dei giornalisti fu ùnani- 
memente votato da quella della’ stampa | 
italiana : 6 

« L'Associazione della Stampa periodica 
italiana, convocata in adunanza straordina- ‘ 
ria di soci professionisti, invoca»intanto, in ; 
nome della civiltà e sull’esempio di'quanto * 
Si pratica negli altri Stati} un trattamento 
che distingua dai delinquenti comuni i con- | 

‘dannati per reato politico di stampa; 1 
«.e fa voti che un'amnistia ponga fine a 

crudeli, immeritate' ‘sofferenze e cancelli il 
ricordo di ‘procedimenti giudiziari. che'lo ‘ 
Statuto del regno non consente; i 

« protesta contro la soppressione dei gior- - 
nali decretata-dal regio commissario straor- 
dinario nella circoscrizione sottoposta allo 
stato d'assedio, soppressione tanto più ingiu- < 
stificata ‘inquantochè. se ‘ta'e misura fosse’; 
stata veramente consigl ata da supreme ra- : 
gioni di ordine pubblico non si sarebbe pro- 
lungata coltre la completa cessazione dei di- 
sordinî, mentre essa durò infatti, malgrado 
ripetute domande degli interessati, dal 7 
maggio al 19 agosto, anche quando le con- 
dizioni dell’ ordine pubblico‘ non lo richie- 
devano ; 

« richiama l’attenzione del ‘Parlamento ‘ 
sulla assurda quanto arbitraria interpreta- 
zione data, dai ‘prefetti di alcune provincie 
che non erano sottoposte a stato d’ assedio, 
all'art. 3 della legge comunale e provin: 
ciale, interpretezione che lasciarebbe costan- 
temente in arbitrio’ dei prefetti stessi di 

‘permettere o meno la pubblicazione dei 
giornali; 

< rileva i pericoli di gravissime violazioni. 
testà compiute ;sotto l'impero della legge 
comune : l’ arresto del gerente per reato-di 
stampa contemporaneo al sequestro del 
giornale; la responsabilità penzie estesa.al 
direttore, ai redattori e al tipografo. 

«di fronte a simili fatti |’ Associazione 
* della Stampa: periodica italiana chiedesai < 
pubblici poteri che sia rispettato nello spi- 
rito e nella legge l’ editto albertino del 
marzo 1848, consacrante le più elementari 
uarentigie della libertà di stampa e che 

fa preludio al risorgimento civile della 
‘patria, » Ni si 

.. Il Presidente 
R. BONFADINI. 

Il Consigliere Segretario 
L. BERTELLI 

La conferenza antianarchica” 
Teri ‘alle 2e mezzo: si .aperse in Roma, 

nel palazzo Corsini, la Conferenza interna= 
zionale ‘antianarchica, con ùn: discorso del 
ministro Canevaro. Assistevano i ministri 
Pelloux e Finocchiaro-Aprile, i sottosegre- ‘ 
tari Marsengo Bastia é Bonardi, ed il comm. 
Malvano; erano presenti le delegazioni delle ‘ 
potenze europee. Alcuni delegati. però non 
erano ancor arrivati. 

Canevaro pronunziò il seguente discorso : ; 
« Signori! Ho \' onore di darvi il benve= 

nuto da parte di 'S. M. il Rs mio augusto ‘ 
sovrano. Sua Maestà è ben lieta di vedere . 
riuniti nella capitale del suo regno i rap- 
resentanti di tutti ‘gli Stati d’ Ruropa, è 

Ber grata alle potenza di aver’ voluto fare 
adesione all’ iniziativa’ del suo governo per.’ 
l'opera della conservazione e della difesa 
sociale, e per mio mezzo vi esprime i suoi 
voti, affinchè il risultato dei nostri lavori 

— corrisponda agli intendimenti cui Ja nostra 
iniziativa e le adesioni sono inspirate. 

« Signori ! non spetta al governo di pre- 
venire in qualsiasi modo le decisioni che la 

la società contro gli attentati diretti a scuo- 
terla dalle sue basi; nessuno può dissimu- 
larsi le molteplici e' gravi difficoltà del 
compito e del: penoso dovere che ‘s”impone 
‘oramai ai governi; ci è però di buon'au- 
‘gurio il ‘fatto ‘che,’ per quanto concerne la 

l'Europa è da troppo tempo sanguinoso 
teatro, Con questa speranza, s'gnori, vi sg- 
luto in nome dell’Italia, e prego nel tempo 

} stesso la Conferenza che ho }’ insigne onore 
; di inaugurare di volersi costituire, proce- 
i dendo alla nomina del proprio presidente. » 

Rispose il barone Pasetti, ambasciatore e 
(| primo de'egato de!l’Austria-Ungheria, come 
i decano del corpo diplcmatico, proponendo 
‘ si deferisse la presidenza effettiva al mede- 
simo Canevaro, proposta che fu accettata. 

In base poi al resclamento.in' rn3 della 
‘ Conferenze, il presidente procedette alla no- 
mina dei vicepresidenti, nelle parsone del 

i decano degli ambasciatcri, Pasetti, primo 
delegato dell’Austria-Ungheria, ‘e del decano 

{-degli inviati straordinari e dei ministri ple- 
‘ nipotenziari, Vanloo, primo delegato del 
î Belgio, — ed all’ ufficio di segreteria, che 
{ risultò così composto: Cap» della segreteria 
Fassati Di Balzola, delegato aggiunto del 
regio governo alla Conferetza ; De Pukler, 
consigliere dell’ ambastiata di Germania; 
Blondel, consigliere dell'ambasciata dl Fran- 
cia ; Bouham, primo segretario dell’ amba- 
sciata d’Inghilterra; Cioia, ‘caposezione al 

: Ministero dell'interno; Tesoroni, capasezione 
al Ministero della giustizia. 
!Dopoche il rego'amento proposto per ila 
: Conferenza internazionale della difesa sociale 
contro gli anarchici venne dalla medesima 
con lievi modificazioni adottato, l'assemblea 

: intraprese il corso dei ‘propri lavori, occu- 
‘‘pandosi della determinazione del proprio 
‘programma. 

r
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Lettere Genovesi 
23 novembre. 1898. 

La giornata degli studenti. — Lunedì, 
fin dalie 11, circa 300 studenti, col beretto 
universitario, si tiunivan) in piazza dele 
l' Acquaverde intorno alle bandiera dell’ U- 
niversità e della Scuola Navale. Si unirono 

. adcessi molti agenti di P. S. in borghesa e 
‘ parecchi carabinieri: Alle: 12,20 giunsero 

gli studenti esteri. La banda cittadiva intuorò 
l'inno Universitario. Dopo'gli abbracci d’us9 
gli studenti Genovesi e gli esteri si ridussero 

! alla’ sede. dell’ Associazione ‘Universitaria 
genovese, ove ci fu una bicchieata. La sera 

‘al Politeama si rappresentò Ja Boréme in 
onore degli studenti. Graudi furono le ac- 

i clamazioni agli artisti, e.venne : più volte 
i suonato l’ inno Universitario, accompagnato 

dalle. poco accordate: voci degli studenti. 
Martedì alle 4 del pomeriggio gli studenti 
esteri partirono per: Roma. 

IL’ ultima del Perosi. — Martedì sera 
si diee at Cerlo Felice l’ultima della Rs- 

‘ surezzione di Lazzaro. Ii Teatro, come nelle 
| altre rappresentazioni era. affollatissimio. 

scarso però era il numero dei sacerdoti. Il 
; maestro Tortonesa suscitò il più vivo entu- 

‘| Biagmo. 

Rettifica. — L'istituto in cui preparavsi 
i giovani che hanno sostenuto l'esame di 
licenza Tecnica e Ginnasiale, ad' entrire nel- 
la scuola Superiore di Commercio non è già 
l’Istituto Palanchi, come vente stampato 

‘ per errore nel Cittadino di Venerdì, bensì 
l’Istituto: Bianchi, diretto dall’illustre ca- 

“ valier Ippolito Bianchi. 
- Tragica fine di un caporale d’arti- 
glieria, — I: caporale d'artiglieria Lwgi 
Scheroni, di anni 19 appena, sì trovava 
Martedì di,serviz'o alla batteria di quartierie 
nuovi sopra la Foce. S' intratteneva” scher- 
zando cogli amici. Senza far caso si avvi- 
Ginò a quella parte degli spalti che senza 
difesa sovrastano la via Sofi. G'unto sul 

| ciglio del tercapieno, cadde da quella con- 
‘ siderevole altezza nella sottostante ‘! strada. 
| L’infelice cessava di vivere poco dopo. 

La « scienza » che vince, — Dopo la 
scoperta dei bacilli del t:fo nelle ostriche 

‘ della Spezia e nelle acque di iCorso Torino 
eccoci alla scoperta della “vera, causa 
tifogena, degli untori del tito. Gli esecrandi 
unfori sono i.... lattivendoli ‘della prossima 
Calvari! La scienza, porsonificuta nil medico 

: provinciale, andò a Calvari' per la debella= 
zione del male minscciante. lia scienza non 

| sì è curata di proscrivere il letame delle vie 
; che funge da soffice se'ciato. Ma un provve- 
Î dimento per salvare Genova dall’infezione 
! doveva prendersi, e fa preso infatti. Fu ini- 
| bito agli abitaoti di Calvari d’ introdurro il 
i latte nella cità di Genova. Castagne, patate. 
i 6 verdure del luogo continuano’ ad ‘avere! 

Conferenza crederà di adottare pier garantire libera introduzione. Forse! perchè i tifosi 
lasciano ‘immuni i prodotti della terra evin- 
Uinàno, ... 8010 il capace seno delle vacclel 
scienza, voilà de tes prodiges | i 

| Notizie 'Vaticane’’ 
‘necessità di una intesa comune in vista del | 
pericolo minacciante | intera società, l’ac- 
cordo si è immediatamente stabilito ; l’alta 
saggezza e lo ‘spirito ‘di ‘conciliazione ‘che 
voi recate alle nostre ‘discussioni dannò si- 
curo affidamento pel buon esito dei nostri 
lavori, _ 

« L'Italia ebbe già il privilegio di essere 
in tre occasioni sede di conferenze destinate 
a garantire la incolumità della pubblica ‘ 
salute; siami ora consentito esprimere il 
voto che l’Italia stesea' possa, col vostro 
illuminato concorso, avere anche l'onore di 
contribuire a metter fine alle preoccupazioni 
pontinue suscitato dai tristi fatti di cui 

MES, = ne 

Il. sotto-bibliotecario della Biblioteca del 
« Vaticano, Cozzaluzzi, rinvenne un testo 
autografo, in cui:si contiene un trattato sul .; 
flusso e. riflusso, del. mare, ove si legge: 
Scritto in Roma, nel giardino De Medici, 

. da Galileo Galileii matematico del serenis- 
simo Granduca di Toscana. L’ autografo, 
preziosissimo, era finora ignoto. 
— Sua. Santità degnavasi.annoverare fra.i 

Suoi-Prelati domestici Mons. Giovanni Guidi, 
già Incaricato d’’affari della Santa Sede enel 
Brasile, 
— Il Santo Padre ha. nominato Cavaliere 

è die S. Gregorio: Magno il signor Giacomo 
t 

Giuseppe Hichs, uno dei primi fabbricanti 
industriali di Hatton Farden a Londra. 

| — La KoInische Volkszestung annuncia 
! che il Santo Padre mandò all’ arcivescovo di 
i Colonia un Breve, a proposito del dono del 
terreno «Il Transito della B. Vergine» 
fatto da Guglielmo II ai cattolici tedeschi 
della Palestina. In esso il Santo Padre ma- 
nifestò la aua soddisfazione perchè i cattolici 
di Germania non si tengano paghi di pro- 
vare, per l’ Autore di questo dono, senti- 
menti di di:riconoscenza. ma manifestino e- 
stesamente i loro ‘sensi di devozione. 

Su e giù per l'Italia In seguito al progettato’ aumento della 
tassa sui fiammiferi, si. chiuderà lo stabili- 
mento BHaschlera di Venezia, Così ultri 600 
operai, oltre si 1000 del Cotonificio, reste- 
ranno disoccupati. 

—- Si ha da Cagliari, 23 novembre; che, 
inseguito ad un violentissimo temporale, 
naufragò all’isola. Tavolara il brigantino 
italiano Antonio, proveniente da. Livorno. 
Sono per.ti il capitano Sodini Fortunato, e 
quattro marinai. Gli altri quattro si sal- 
varono. 

— A Torino fu sorteggiato un premio ‘di 
lire centomila ed un altro di ciquantamila. 
Il premio di lire centomila tu vinto dal 
numero 292330, il premio di cinquantamila 
fu vinto dal numero 281844. 

‘‘ —- Si ha da Cuneo che ivi desta luni 
versale ammirazione un giovanotto venti- 

di torace; i piedi son lungh' 45 centimetr! 
Questo vero fenomeno, oriundo d’ una bor- 

Francia a. presentarsi al distretto quale re- 
nitente alla leva. Sarà inviato. all’ ospedale 
di Savigliano in .osservazione, per vedere 
se... arriva alla misura! E” molto prebabile 
abbia ad essere riformato, per.... abbondanza 
di roba. Infatti, colla sua ‘andatura elefan- 

| tesca, ‘coi. tardi movimenti, sarebbe poco 
adatto alle operazioni militari. Senza con- 

letti possibili, nè si. potrebbe farlo montar 
di guardia, nessuna garetta potendo, in ‘caso 
di pioggia, accoglierlo. Inutile pensare ‘8 
farlo viaggiare per ferrovia, od o'meno Lei 
carrozzoni, che gli sportelli dovrebbero essere 
grandi almeno il doppio. E' un vero feno- 
meno... se esiste / 

Zibaldone estero 
Il New York World »fferma che lammi- 

raglio DeWey ricevetta un'offerta di mille 
sterline per un:articolo sulle Filippine. De- 
Wey.rispose per telegrafo: ‘« Grazie; soro 
troppo occupato. » Il tenente Hobson, l'eros 

viste americane la stessa offerta, allo stesso 
prezzo, per un articolo descriventa l’ impresa 
di Santiago. Il Century, ‘che ha e!evato il 
prezzo a 1200 sterline, pubblicherà l'articolo 
di Hobson. i 

— A quanto ora si narra, orson quattro 
settimane, allorchè fo Czart tornava ‘da Co- 
pensghen, ivenna attentato alla sua. vita. Un 
guardiano ferroviario trovò barricatoii ponte 
premo Braunsberg (Prussia Orientale) fia 
rebmerhafen e Lagerr. Si dovette lavorare 

di gran lena per. lasciar. passare incolume 
il treno imperiale. Ia seguito alla viva 'emo- 
zione provata, il cantoniete ferroviario è 
malato. La barricata era formata coi residui 
dei materiali adoperati perla ricostruzione 
del ponte. — Col beneficio d’inventario. 
. 7 Si ha da Budapest che ieri ebbe luogo 
il duello alla sciaboia fra il ministro Pere- 
zel e il deputato Holle. Al sscondo assalto 
Perezel fu ferito alla froute. Il Perczel,.la 

lasciare la camera oggi stesso. 
._ Un dispaccio dalle isole Vancouver 
informa di una terribile collisione avvenuta 

i @ il Meyagawa-Maru. Quest’ uitimo piro- 
i scafo affondò quasi subito ; 76 annegati. Il 
Kuiseni-Maru potè raccogliere 130 passoge 
gieri tra i. quali il capitano del vapore nau- 
tragato. 

Si ha da San Francisco, che un incendio 
distrusse uo considerevole numero di edi- 
fici, fra cui i’ Hotel Baldioni ed il teatro 
omonimo, 

— Il Reiehsanaeiger 
î la seguente nota: 
‘presso la S:nta Sede von BiiloW; richiamato 
{ dal suo posto, vennevinsignito del gran-cor- 

di Berlino. pubblica 

‘* done deli’ Aquila Rossa com foglie di quir- 
: cia, e collocato a 
i domanda: | $ 

ili Il:Dasly -Telegraph ha de, Vienna: che 
« lo ezar visitorà l'imperatore Francesco Giu- 
| Seppe ai primi d’aprile venturo... 

— Il Gran Cosiglio del Cantone di: Vallese 

riposo in seguito a sua 

a 

‘i votò all'unanimità un; milione. di sovven=' 
i zione per-il traforo del Sempione. 
- -— La Regina Reggente' di Spagna firmò 
; Il decreto che autorizza un: miliardo al 4 
‘ ‘per: cento interno. i 

Gazzettino ‘Goriziano 
25 novembre, 

costitutiva di questa scc‘età è indetta‘ per 

duenne. Misura metri 2,25 ‘di altezza e 160 È 

gata : sopra: Vinadio, è ora. venuto dalla ! 

tare. che non visarebbero per lui in caserma - 

del Merrimac, ricevette da due grandi Ri-' 

cui ferita è leggiera, potrà probabi!mente:: 

tra due vapori giapponesi, il Kwisens- Maru | 

Sl ministro prussiano. 

Unione cattolicansociale. — L'adunatiza ‘ 

giovedì 1. dicembre alle 11..ant. Precederà 
una Messa in suffragio dell’ Imp: ratrice. 

Nozze. — Sabato sco s0,a Fiumicslio, fu. 
benedetto dal.Decano Don Zanetti il. matri- 
monio: del sig. Attilio Pec le, fiziio del vo- 
stro senatore Gabriela. Peciie, ccl'a bara- 
ness Maria Petrani. Erano testimoni: il te- 
nente-maresciallo barone Teuff mb.ch, il 
co. Christallnigg, il sig. Kechler ed al civa- 
lier Petrani. 

Società di Santa Cecilia, — La Società 
di Santa Cecilia, che si propone di promuc- 
vere la riforma del canto ecclesiastico, tenne 
ieri la sua adunanza annuale. Lo due se- 
zicni, italiana e slovena, unite nella presi- 
denza, prosperano bene.. Furono eletti pel 
prossimo anno: Presidente, il M. R. don 
Giovanni Marchesan, curato a Sagrado; vice- 
presidente, il R.mo Mons. Francesco Sedej, 
canonico della Metropolitana, lm. 

Dalla Provincia 
Tarcento 

22 Novembre (Ritardata). 
Visita Pastorale. — La. Visita pasto- 

rale a Tarcento fu. fatta precedera da un 
corso di 8 giorni di esercizi spirituali dati 
dal Rev. D. Pio Gurisatti, Superiora dell’Or- 
dine. dei Padri Stimmatini. Ogni giorno, 

i mattina e.sera, lì nostra bella chiesa ma- 
trice rigurgitava di devoti che ascoltavano 
con religiosa attenzione 14 prediche toccanti 

! del ‘facondo oratore, ‘E ben si notarono i 
i: frutti copiosissimi che da quella Santa Mis- 

sione derivarono ai buoni l'arcentini, sempre 
;: pieni di religione e fede: i tribunali di 
i Penitenza erano, tutti i giorni frequentatis- 
i simi ed il numero delle Comunioni si fa 
ascendere a circa tremila. 

Sabzto. 19 corrente alle'3 pomeridiane 
 S: EB. Mons. Pietro Zamburlini, nostro ama- 

tissimo Arcivescovo; partiva da Cassaceo alia 
volta di Tarcento; e nella borgata di Ma- 

è donna erano ad incontrario tutti i Sacerdoti 
: della vasta Pieve, le. autorità del paese e 
‘ dei. comuni della. parrocchia. la banda 

musicule di Tarcento, e folla straordinaria 
‘ di popolo. All’arrivo di S. E, le campane 
suonavano a distesa, i mortaretti tuonavano 
dalle adircenti colline, la benda musicale 
diede fiato agli ottoni lucenti! Fu un mo- 
mento ‘solenne, Quivi |° Arcivescovo scesa 
dalla carrozza; e commosso, risposa (breve- 

‘ mente all’ affettuoso ‘saluto. rivoltogli dal 
nostro benemerito Rev.mo Pievano. 

ì.. Si formò quindi il lunghissimo corteo, e 
: fra i frequenti spari di mortaretti, il suono 

festoso delle campane ed ai lieti concerti 
della banda, si giunse trionfalmente in parsa. 
Le borgate di Madonna, Toffoleîti, Piazzetta 
e Aprato ‘erano tutte pavesaté e adorne di 
drappi e fieri; numerosi archi trionfali con 
svariatissime iscrizioni al’ indirizzo di Sua 
E. furono eretti lungo. il parcorso.  Monsi- 

i gnor Arcivescovo;. dopo fatta. .l’ adorzzione 
al SS. Sacramento in Chiesa, rivolse brevi 

i parole. al numeroso uditorio, quindi in cel 
i monica gli furono presentati ‘i R.R. Sacer- 

doti della. Pieve e le autorità. 
Domenica ‘20 corrente ebbe luogo la Co- 

munione generale. ‘Mentre 1’ Arcivescovo 
entrava in chiesa, come di rito, sotto il 
baldacchino e accompagnato dal Cl ro, venne 
cantato il. Sacerdos. et. Pontifet, con ar- 
compagnamento d'organo del Maestro V. 
Franz, Monsignore celebrò la. Santa. Messa 

|. bassa, All’ Offertorio pronunciò. uno spien- 
dido . discorso, è durante la Comunione, 
dispensata da Lui, furono eseguiti con rara 
‘maestria’ 6 precisione alcuni devoti mottetti 

i del compianto ‘Mons. Tomadini,' accompa- 
gnati all'organo. 

Nel pomeriggio la ‘banda. musicale, ap- 
plaudita, eseguì in Piazza ‘Grande un’ esteso 
programma. Ì 

i. Lunedì 21 ebbe luogo la Comunione ge- 
nerale par la diverse e numerose Confrater- 
nite e pei soci della Cas:a rurale, ‘sempre 

; per mano di S. Ecc. e fra gli inni devoti 
{( dei bravi cantori. Nel pomeriggiosi teca 
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‘ì l’esama della dottrina cristiana ‘a1 fanciulli, 
Martedì 22 ci ‘fardno le Cresime e n:l 

pom:riggio:S. E:cellenza si recò a Lussvera 
per la. consacrazione: di. quella bellissima 

«chiesa. ..Si. erano radunati a Vedronza i 
preti della. Vicaria, le autorità comunali, 
tutto il popolo, la banda di Tarcento, e fra 
i lieti evviva, gli armoniosi conserti, i con- 
tinui spari di mortaretti, ed il festoso scam- 
panio, si giunsa a Lussverà alle ore 4 po- 
meridiane. Sua Eccellenza, fatta l' adora- 
zione in chiesa, rivolse brevi parole a quei 
buoni (terrieri, Quindi: in Canoaica! fu ser- 

i vito il:solito rinfresco. Parecchi-archi trion- 
«ali furono eretti a Ciseriis ed a Vedronza, 
La spaziosa gradinata a Lusevera, che conta 
circa un .centinnio, di scalini e dal Muni= 
cipio. mbtte: sul piazzale della chiesa era 
tutta coperta di archi multiformi, the for- 
mavano una galleria. tutta alorna'di fiori 
e’ fronde e'di palloncini ‘d'ogni forma e 
colora. ; 

Ls sera la illuminazione fantastica. era 
uno’ spettacolo piuttoato unico che raro ; € 
la popolazione, che ha tatto tanti sacrifizi 
pel culto divino, e li volle consacrati, tutta 
commossa si era rivorsata sul piazZuieo, Cva 
la banda eseguiva uu’ esteso programma, 
Il trasporto delle S. Reiiquie dalla chiesa 
alla Cappella eretta provvisoriamente iu 
una stanza del Municipio era ul momento 
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Solenne. Si formò un-lungo:corteo. Il Clero, 
i Confratelli del SS. Sacramento, le Figlie 
di: Maria: e numércsi fedeli. uscivano dalla 
chiesa .divotamente cantando sacre lodi, fra: 
il mare di luce dei palloncini e dei bengala; 
la banda musicale suonava una bellissima 
marcia:religiosa dello:Shubert, e l'eco dalle 
adi: eanti.convalli dolcemente ripeteva ‘quelle 
armonie patetiche e commoventi. 

Domari, 23, avrà luogo la consacrazione 
di quella chiesa. e nel pomeriggio le Cre- 
sime. Venerdì Mons. Arcivescovo si recherà 
a Cija per ilo consserazione della chiesa di 
colà. Sabato si recherà a Segnacco, quindi | 
a Collalto, In tutti.questi paesi.si preparano 
lieti festeggiamenti a Sun Eccellenza, ed il 
sottoscritto. promette \all’egregio Direttore 
del: Cittadino. di descriverli, ‘ brevemente 
bensì, ma.con maggior premura che questa 
volta. Tarcentino. 

Ail’ottimo: Corrispondente i nostri migliori 
ringraziamenti. E siam lieti che veda il gran 
pregio delle notizie sollecito. (N. d. Red.) 

. Palmanova 
921 novembre. 

Mariuolo scaltro, — E’ venuto quia ; 
Palmanova. certo Del Frate Cristoforo, di 
Santa Maria la Longa, per denunciare un 
fatto che ha del singolare. i ; 

Egli ha in affitto ‘una campagna, il cui 
padrone vuol. venderla, ed anzi il Del l'rate | 
è incaricato di dare i dovuti sh'arimenti a 
quelle persone che mostrassero desiderio di 

‘» venire: a patti di compra. 
Venerdì, dopo. mezzogiorno, gli capitò un 

individuo a lui del tutio sconcsriuto. ed in 
buon arnese. Qualificandosi per Mulloni ; 
Giuseppe di Cividale, espose che ‘ormai 
aveva comperato il trndo effittato al Del 
Frate, e che quindi poteva avvertirne even- 
tualmente gli altri, se mai venissero per 
intavolare ‘trattative. Soggiunss che. aveva 
intenzioné di ingrandire la tenuta con altri 
fondi, che g'à aveva in vista. 

Il De! Frate, che non avrebbs rifiutato 
di ricevera in affitto altri pochi campi, ed 
al quale sembrava che. quel signore gli 
usasse fin da prineipio ogni più ambita be- 
nevolenza, non esitò un momento a prestargii : 
centodieci lire, che quel signore gli chiese 
per potere far fronte ad un prezzo maggiore 
del preventivato, e del quele solo teneva 
addosso la somma. 

- Ma tutti questi ecquisti non erano cha 
nella mente di quell’ astuto troff:tore, il 

quale ha così bollato il povero Del Frate, 

che adesso ha il solo conforto della denun- 

cia con esito molto problematico. 

Pozzuolo del Friuli 
24 novembre. 

Domenica 27 corrente, alle ore 3 1,2 pom., 
nell’apprsito locale, in: piazza, sarà tenuta 
una pubblica conferenza agraria sulle Fac- 
cende di stagione dal ch.mo sig. L, Petri 
direttore della lt, Scuola pratica d’agricoltura. 

CosE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Sabato 26 — s. Mauro m. — Si chiude il tempo 
‘delle nozze, è : 

Fiero e Mercati della Provincia 

Dmani 26 — Cividale, Pordenone, Udine. 

Bollettino religioso.— La 

ioggia insistente di questi giorni, se! ha 

impedito l'affluenza dei fcrestieri alla com- 
memorazione centenaria di San Valentino, 
non le ha. però tolto il suo carattere locale, 
che fu anzi raggiuato. completamente. Di- 

fatti i parrocchiavi e i cittsdini accorrono 

numerosi alla funzione serale. Mons, Dal 

N:gro perlò ascoltatissimo interno al dovere 
e ai vantaggi.del suffragio agli estinti dalla 
peste, Del pari Mons. Da l’auli, con molta 

ge! popolarità, dimostrò ciò dgr gli an- 
tenati e ciò che iucombe ai 
gratitudine a Dio. 

Questa s:ra prediche:à Mons. ncb. M'°s- 
gittrni. ni fa i 

Nelle Messe alie Grazie, il Mo B. Za- 

esenti pertla 

“rutti fa udire sceltissimi spartiti dei rostri 
sommi maestri. È i 
‘Domattina alle 8 vi sarà la comunione 

generale. Alle 10 celebrerà Mons. Costantini 
parroco del Civico Ospitale, e alla sera farà 
la chiusa Mors. parroco delle Grazie. 

Cose del nostro Comune. ‘ 
«— Il Consiglio Comunale è. convocato in 
seduta pel giorro di venerdì 9 Dicembre 
prossimo venturo. Verià, tra altri eggetti, 

‘discusso il preventivo per l’anno 1899. 
Conferenza sulla miopia 

e sulle scuole. — lersera alle 
ore 4 l’egregio professor Edoardo Borghi 
tenne  l’annuncista conferenza sull’ igiene 
degli occhi, dinanzi a discreto @ scelto udi- 
torio. Assistevano fra altri, il R. Prefetto, 
il dott. Frattini, medico piovitciate, il dottor 
Volpe, assessore c-munale per l'istruzione, 
ed una ventina di signore. 

In forms eletta e, direi. quasi, poetica, 
tratteggiò i vantaggi dell'organo dela vista, 

er interessare l uditorio a quanto utrebbe 
poi detto sull'igiene degli occhi, E perchè 
si limitò a pariare della miopia nelle sue 
cause, negli effetti e nei rimedii, primise, 
che l'occhio miope è que!lo che per la sug 

ì lunghezza irregolare mal riceve i raggi della 
luce. Svolta questa. base di fatto, con-con- 

| vincenti argomentazioni dimostrò che: 
I. Non si nasce miopi, ma la miopia 

| viene acquisita fin da piccoli, psr mille 
cause; una principale è l'occupazione lunga 

‘ confusa di ‘luce artificiale; 
II Chs la: miopia è il prodotto della 

i civiltà; sanza la civiltà non. essendovi pos. | 
i sibilità di troppo pericolose occupazioni per 
i la vista; 
t — IT. Che cla ‘iniopia è progressivamente 
pericolosa, in opposta antitesi di chi vuo! 
asserire che essa vien guarita coll’età. Ed 

i a questo proposito dimos'ra che ss ancha 
con isforzi inconsulti. della palpebra si cot- 

i tiene di maggiormente vederci, par paco, 
: tuttavia le conseguenze sono dannose e, 
sebbene raramente, si può perdere affatto 
la vista; 

IV. Che la miopia può prevenirsi con 
dovuto regime igienico. 

E perchè egli considera che la scuola può 
essere: la prima causa della miopia, per 
l’infelicità della luce e per l’antigienica 
posizione. in cui sono obbligati a stare i 

| fanciulli scrivendo, su questo si soffirma, 
La miopia si al'ontana f:c ndo in modo 

‘ che il sangue mon corra troppo alla testa, 
; quindi il bambino deve star ritto sulla psr- 
‘sona, e. così si avrà. il vantaggio che l’oc- 
: Chio non si deforma a miopia. 
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i La luce dovrebbe cadere dall'alto; nel- 
l'impossibilità, cada almeno; mantre il fan- 

i ciullo scrive, dalla sinistra; mentre legge 
| puòravere altri vantaggi 

I tavolini non dovrebbro ‘esser bianchi, 
! ma di un co'or verde;.i libri che si danno 

ai ragazzi quali testi dovrebbero avare una 
stampa nitide, quelli da ‘scriverì dovrcb- 

| ‘bero essere di ‘un colore paglierino. 
i. Finita la scuola, ‘consiglia la passeggiata 
Î all’aperta camp:gua, perchè l’occhio si 
riabiliti e ristori. 

La natura è maestra; il verdo della cam» 
i‘pagna © l'azzurro ‘del cielo ritempravo la 
i forza visiva. 
i E poi egli passa in rassegna tutte le in- 
i giurie che si vorrebbaro iufliggere si miopi, 

e le sfata, pur facéndo conoscere che è ma- 
glio non esser'o, sia dal lato morale cha da 
nello economico. 
E preso il soggetto sotto un aspetto 

vasto, mostra che l’interesse personale, il 
--geutimento di giovare alla patria, alla so- 

cietà, tutto deva concorrere a far gi che 
‘ cessi questa mu'attia, anzichè accennar ad 
aumentare. 

cetti gli esempi, ai detti degli scienziati il 

tati applausi, 

sig. Borghi, terrà un’ altra conferenza, 

della vista; sarA quindi interessante per la 
pratica, pel bisogno che tutti abbiamo di 

‘ saper conservare questo prezioso dono della 
Provvidenza. 

» Provvedimento sanita- 
rio. — La scuola femminile di S. Spirito, 
in via Gorghi, venne chiusa per precauzione 
sanitaria essendovisi ver ficati alcuni casi 

, di scar’a'tina. 

qua e là nella rostra città, e certi borghi 
sono anche ìn apprensione. 

Dabbismo però far plauso ai pronti prov- 
ved'imenti disposti dall’ ufficio sanitario mu- 
nicipale, cosdiuvato dai medici dei singoli : 
rperti, e si deve tutto all'attenzione ccu- 
lata di questi sanitari se l'epidemia resta | 
isclata ed in forma quasi del tutto benigna. è 

Egli con forma popolere intrecciò ai pre= 

suo convincimento, e nella fino ebba meri-' 

Domenica mattina alle ore 9,45 il ch.mo' 

Tratterà, in quella, deli’ igiene genera'e” 

4 H 

I 

La scarlattina, a dir il veto, serpeggia 

i; Un repulisti maledetto. 
i L'ufficio di P..S. con attività degna di sin» | 
cero encomio, procede all'arresto di quanti 
girovaghi si producono. nella nostra piazza i 
in. questi giorni .di fiers, quando -non ab- | 
bisno: lé carte in regola o.siano. in genera 
sospetti. : 

Era un provvedimento veramonte deside- 
rito, e noi.lo approviamo senza restrizione. 

Arresto per sospetto. — 
Mécchia Angelo di Pietro; d'anni 59, fale- 
gname, di qui, fu iersera arr.stato quale 

. indiziato. di un furto di L-72 a danno di 
Vicario Giuseppe fu Bortolo, di Chiavris, 
nslla cui casa passò una notte. 

Le pacifiche rivoluzioni: 
i. Ci serivono. da M:lano in data 18 corr.: 

Chi fosse venuto a Milano la sera del 16 
corr. passando. in via Alessandro Manzoni 
per recarsi alla Piazza del Duomo, cell’av- 
vicimarsi allo sbocco di via Romegnosi avreb- 
be veduto un numeroso assieppamento di 
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cittadini, a stento trattenuti da vigili eda | 
guardie di P. S, Avrebba subito pensato che ; 

È 

me
m 

cu
n 

si trattasse di qualche dimostrazione; ma ; 
avvicinandosi, avrebbe constatato che si. 
trattava di una di quelle pacifiche rivolu 
zioni dell’ industria locale, che recano tanto ; 

decoro alla città. e. le portano sempre in 
modo più o meno indiretto un non lieve 
vantaggio. 

Tutta quella gente stava là ammirando le 
marngifiche. vetrine dei nuovi negozi del 
giojelliere A. Calderoni, allora ‘allora inau- 

«gurati, mentre numerosi signori. e signore 
della più, elegante _8ocietà milanese, ade- 
rendo all’ inwito dei proprieterii, visitavano 
gli splendidi locali interni, 

Non vi so dire il magico effetto ottico di 
tutte quelle gemma, quegli ori, quei monili 
di ogni forma, scintillanti come astri rav- 
volti in serici astucci sotto la pioggia di 
candida luce diffusa da numiross fiamme 
elettriche. 

La ditta Calderoni aveva già dei pran- 
diosi negozii sotto i portici della Galleria 
Vittorio Emanne!e, ma questi che ora ba 
aperto nel proprio palazzo, sono ancora più 
stupendi e tormano ben a ragione una no- 
vità di cui tutta Milano ocra ne parla; 
IITAZIITNE PASINI IO IZ CAPRI" 

Notizie di Sport e d'Arte 
Teatro Minerva. — L’'Amleto di Shake- 

; speare ier sera chiamò numeroso ulit.r.o, 
ed il Salvini si dimostrò magistralmente 
artista e colla compagnia che tiene può 
andar superbo ‘di venir  condegnamente 
coadiuvato. 

Domani ‘sera yedremo messa in scena 
un’altra produzione classica, l’Oreste del- 
l’Alfieri. Chi conosce la forte pertinacia 
dell'autore e la saria diligenza dell’esecu- 
tore non lascierà di intervenirvi. 

«del Cittadino Italiano » 

Roma, 25.— Il Senato è prorogato a 
termine. indefinito, per disoccupazione. 

— Si smentisce la notizia, corsa tempo 
‘fa, che la Cassazione :.avessa . respinto in 
globo i ricorsi dei condannati in contumacia 
dai tribunali militarì. Finora respinse sol- 
taoto il ricorso di uno, perchè non costitui» 
tosi in carcere nè stato. arrestato, come 
vuole la legge. E' sempre incerto. se pei 
ricorrenti che abbiau soddisfatto a. tal ra- 
quisito della legge si rinnoverà il giudizio, 
o no. 

— Continuano i segni di krach' pel Go- 
verno, Per dissidii colla. maggioranza della 
commissione pel bilancio degli esteri, circa 
l'aumento da 5 ad 8 milioni nelle spess per 
l’Eritrea, il deputato Sola si è dimesso. 
Pelloux, di contro al Sola, sostenne la ne- 
cessità di quell’aumento. Al Sola è stato 
sostituito Pompili. : 

—' Parlasi d'un prossimo convegno fra re 
Umberto e il Presidente Faure, ma credo 
che non meriti maggior fede della ‘notizia 
d'un prossimo viaggio dei reali.sabaudi in 
Sardegna, viaggio stato annuticiato per bur!a 
forse una cinquantina di volte. Para che 
oggi il Faure fermerà la convenzione com- 
merciale italo-francese ;. forse verrà pur sot- 
teposto oggi stesso alla Camera francese 
l’ accordo, 

— L'Avanti dice che la commissione per 
l'inchiesta ferroviaria dà pienissima ragione 
alle rimostranze dei ferrovieri contro l’Am- 
ministrazione ferroviaria e il rispettivo 
Ispettorato. La commissione ha terminato ‘i 
lavori, dopo ben 109 sedute, ed è in .corso . 
di stampa la relazione, i 

— Non a Cesena, ina a Cesenatico si sco- 
.j persero malvéeraazioni nella Congregazione 

di carità. 

- Dispacci Stefani o-particolari 
(Servizio diretto del “Cittadino Italiano’) 

Parlamento francese 

. Parigî, 24. — Si respinge .l’ urgenza | 
chiesta sulla proposta tendente a limitare 
l’impiego degli operai esteri negli ‘opifici 
francesi” e si passa quindi alla discussione 
dell’ interpellanza, Dèjeante sulla condotta 
che terrà il. governo francese verso la Con- 
ferenza antianarchica di Roma. Dèjeante 
deplora che la Francia partecipi ‘alla con- 
ferenza, I’ governi. sono sufficientemente 
armati contro gli anarchici La Svizzera, 
in mancanza della. pena di morte; inflisse 
a Luecheni un supp izio più terribile della 

i morte. Teme che si prendan di mira i 
socialisti protesta contro provvedimenti 
reazionari destinati a. pr.teggere le mo- 
narchie contro il movimento repubblicano. 
Chiede quali. garanzie voglia adottare il 
governo: per. proteggere la libertà. del pen- 
siero, ha 
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Dupuy risponde che la conferenza di 
Roma mira soltanto agli anarchici. La con- 
ferenza di Roma fu provocata ‘ dall assas- 
sinio dell’ imperatrice d’ Austria-Ungheria: 
il governo francese vi aderì perchè esiste 
solidarietà fra ‘le razioni. ilagoverno ac- 
cettò d’inviare i suoi. delegati, a Roma, 
riservandosi libertà nelle questioni relative 
alla legislazione interna della Francia. Dice 
che trattasi di suggerire in.«materia di le- 
gislazione e di. polizia. i mezzi.-idonei a 
reprimere l’ anarchia.* Trattasi dunque di 
uno scambio d’idee che ‘permetta ai dele- 
gati di far conoscere quanto-si fa in pro- 
posito nei singoli Stati. ‘ La Francia ‘ però 
non dimenticherà le sue tradizioni di li- 
beralismo e di ospitalità. i 

Approvasi quindi. con. 420: voti. «contro 
107 un ordine del giorno<in' favore-delle 
dichiarazioni del governo. - i 

i Dreyfuseide .. 
Parigi, 27. — La moglie «del relegato 

i Dreyfas ottenne dal ministro delle colonie 

INFORMAZIONI PARTICOLARI. la facoltà di telegrafargli: 

Un. inglese algnanto sobrio 

Londra, 26. —'-Labouchére deputato 
influente, direttore The 7uth, in un di- 
scorso a Chelsé condannò Ta ‘politica di 
soverchia espansione coloniale e invocò in- 
vece una politica di riforme, interne. 

i La Banca austro-uugarica 

Vienna, 24. — ‘La Banca 'austro-unga- 
rica ha portato lo sconto al 5 Oo. 

Il Ministero austriaco. 

Vienna, 20.— Ieri la Camera respinse 
la mozione di mettere in istato d’accusa il 
Mipistero Thun. san i 

La, procednra militare in Germani. 

Berlino, 25. = Durante-il--soggiorno 
di Guglielmo IL a Monaco (Baviera), si è 
stabilito un completo. accordo circa Il co- 
dice per la procedura militare, .fca 1) im- 

| peratore e il principe reggente Luitpoldo. 
(Era un soggetto di lunghi attriti, e du- 
bitiamo che l ottimismo, del dispaccio sia 
esagerato. — Faremo notare che nessun 
giornale »taliano,: all’intuori del nostro, 
aveva preannunciato l'andata di-Guglielmo 
II a Monaco e la suarsosta colà. presso il 
principe Reggente.) .. i 

L' ex-gesuita “conte. Paolo . Hònsbroch, 
‘smascherato per la storia del«suo cosidetto 
‘matrimonio, ha rinuneiato-ad ogni dignità 
che aveva: nel Sinodo protestante e ad 
ogni ulteriore partecipazione alla: lotta re- 
ligiosa e politica. E’ un -tiomo liquidato. 
Pei luterani è uno scacco-enorme. 

Préparansi ricevimenti agl’ imperiali, di 
ritorno. Ma dei nuovi deputati del Rezck- 
stagimancheranno moltissimi. (Sono notizie 
trasmesseci non dalla Stefani, ma dai no- 
stri corrispondenti.) 

Marchand.6e Baratier 

Cairo, 25. — Marchand e Baratier, di- 
' retti a Fascioda, sono diretti al Ondurman. 
| Discorsito contagiosa 

Londra, 25. — Il ministro del com- 
mercio pronunciò un discorso a Croydon. 
Disse che tutti gi’ inglesi vedrebbero con 
piacere una grande linea \di‘comunicazione 
da Alessandria al Capo di Buona Speranza. 
Affermò essere desiderio dell’ Inghilterra 
di vivere in buona amicizia colla Francia. 

Commememorazione hismarckiana 

proib ta int 

Vienna, 25. — Una. commemorazione 
che ieri volevasi tenere a Graz in ‘onore di 
Bismarck fu proibita; risultando-che effetti. 
vamente sarebbe costata unaedimostrazione 

‘ tedescofila e contro il governo austriaco, 
(Informazione nostra.) d4 
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Antonio Vittori geretente res onsabile, 
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«‘cese P. Enrico Domenico Lacordaire al 21 

‘ed arcivescovo austriaco Ladislao Pyeker ed 

IL CITTADINO ITALIANO Dì VENERDI-SABATO 25-26 NOVEMBRE 1898 

| —. APPENDICE 

QUAL SI VIVE TAL SI MUORE 

Ultimi detti dei più cel-bri morenti 

1. Avanguardia! Avanguardia! furono 

le estreme parole di Napoleone I. nel 5 

maggio 1821 a S. Elena; il quale, avendo 

vissuto da soldato, generale e condottiere 

d’ eserciti, tali anche in morte furono le sue 

ultime espressioni, 
2. La Francia accettò, fu il 18 ottobre 

1865 l’ultima. frase del grande politico e 

diplomatico inglese, lord Palmeston. — 

« Marta, Marta! tu ti affanni in molte cose, 
eppure una sola è necessaria. > 

8. Morendo il celebre matematico francese 

Lagny, mentre il medico non trovavagli più 

che un debolissimo polso ed un quasi im- 

percettibile respiro; il di lui amico Man- 

pertnis, volle ancora una volta vederlo e, 

avvicinatosi al letto, gli disse: -< Ebbene, 

amico mio, qual è il quadrato di 12? » 

«144» disse a fior di labbra Lagny, e 
spirò all’ istante. 

4, Mio Dio! apritemi, apritemi! ultime 

parole del'celebre ed immortale oratore fran- 

novembre 1861. 

5. xi tutto in ordine? chiese il poeta 

indi spirò nel 2 dicembre 1867. 
6. Il cardinale di Berulle morì celebrando 

la .s. Messa a quelle parole: Hanc igitur 

oblationem servitutis nostrae, sed et cunctue fa- 

miliae, tuae, quaesumus, Domine, ut placatus 

accipias diesque nostros in tua pace disponas 

atque db eterna damnatione nos eripi, et in 

electorum tuorum jubeas grege numerari. Amen! 

7. S. Gaetano spirò a Napoli appiè del- 

l’altare, dopo aver fatto il segno della 

s. Croce e proferite ben tre volte le parole: 

Introibo ad altare Dei. 

8. Federico Schlegel, celebre e convertito 
autore, morì a Dresda il 12. gennaio 1829, 

mentre stava scrivendo una sua prolusione 

sulla filosofia da leggersi il dì appresso. 
9. Benedetto chi viene nel nome del 

Signore, disse Albino Furrei, parroco di 
Silenen nel Canton Usi; e tosto spirava nel 

novembre 1881. 
10. Alt! (fermo) gridò Antonio Rossacher 

al suo carretto da legna, che aveva attaccato 
ad una vettura altrui, e con quel monosil- 
labo morì improvvisamente il 20 novembre 
1871 presso Kerns, Canton Untervalden. 

11. Io so che il mio Redentore vive. 
Tutto è compiuto disse il nobile ed onesto 
Orazio Greeley, pubblicista inglese candidato 
alla presidenza, indi piegò il capo e morì il 
30 novembre 1872. 

12. Vengo! Vengo! Con. queste parole 
mancava ai vivi il 3 novembre 1584 S. Carlo 
Borromeo. 

13.La chiave! la chiave! disse morendo 
ilicardinale Antonelli che lasciava 40 milioni, 

14, Siamo adunque intesi, l’obbliga- 
torietà della scuola estendesi a 7 anni, 
disse fra gli ardori della febbre il ministro 
Zollinger, come presiedesse ancora ai colleghi 
suoi, e tosto morì il 30 luglio 1882. 

15. Savona e Fontaneblau, -furono le 
ultime parole di Pio VII al suo morire nel 
20 agosto 1823. 

16: Gran Consiglio, Ferrovie, disse da 
ultimo il Landama Nazaro Reding di Svitto, 
morto in dicembre del 1865. 

17. Quando corpus morietur fac ut animae 
donetur paradisi gloria; la Madre di Dio è il 
nostro rifugio, disse spirando il 29 novembre 
1884 Mons. Rudiger, vescovo di Linz. 

18. Pazienza! Pazienza! ecco le ultime 
parole del poeta Roberto Hamerling morto 
a Graz nel luglio 1889. 

19. Pace! Pace! ultimi accenti del poeta 
Federo Renter, morto di 64 anni ad Gise 
nach nel 12 luglio 1874. 

20. Ah! mio Gesù! disse l’imperatore 
Carlo V, e morì il 21 settembre. 1558. 

21. Sia lodato Gesù Cristo! ultime pa- 
role del celebre medico Dr. Russbaum, de- 
cesso a Monaco il 81 ottobre 1890. 

22. Va bene; ultime parole di Wellingtor 
al suo morire nel 14 settembre 1852. 

23. Va bene; il monte è superato! ul- 
tima espressione di Federico II di Prussia, 
m. 17 agosto 1786. 

24, Non mi è riuscito ! ultimo detto di 
Confucio. 

25. Oh quanto hene sto io adesso! ul: 

timi accenti dell’immortale. pittore Desch- 
wanden, m. a Stanz 25 febbraio 1881. 

26. Va hene, ultima parola di Kant, m. 12 
febbraio 1804 in Kéonigsberg. 

27. Libera Chiesa in libero Stato! ri- 
peteva per la diecimilionesima ed ultima 
volta quel grazioso detto il Cavour, morendo 
il 80 maggio 1861. 

28. Basta! ‘ultima parola di Lobe, m. 6 
dicembre. 1879, 

29. Io son libero! detto ultimo di Crom- 
well. m. 3 settembre 1658. 

80. Sono'‘all’ordine, Carlo Giskra al letto 
di morte. 

81. Io son fritto, ultima voce di Pio IX, 
m. 7 febbraio 1878. 

32. Ho fatto il mio dovere e ne rin» 
grazio Dio, ultimi accenti di Nelson, 21 
ottobre 1805. 

33. Adesso è ora! disse prima di cader 
in agonia il giudice Filippo Berta di Ver- 
dabbio, 1 marzo 1885. 

34. Come Dio vuole! ultima parola di 
Antonio Egger, avogadro della chiesa di 
Kerns (Unterwalden), 11 settembre 1876. 

35 Più luce! ultima parola di Gothe, 22 
marzo 1832. 

36. Bisogna! bisogna! ultime voci di 
Luigi XV, 10 maggio 1774. 

87. Fatemi ancora udire un po? di mu- 
sica por l ultima volta, ultimo detto di 
Mozart, 5 dicembre 1791. 

38. Fate ch'io muoia fra i musici con- 
centi, ultimo detto di Mirabeau, 2 aprile 1791. 

dire: io mi-muoio, ‘prof. Carlo Plotz di 
Gorlitz, 6 febbraio 1881. 

40. Vo a-vedere il sole per l’ ultima 
volta, Giacomo Raupenus; 17 marzo 1741 a 
Cenette presso Brusselle. 

41. Io vo a cercare un. gran forse; 
stendete il sipario; la farsa è finita! 
ultime parole di Rabelais; 9 aprile 1553. 

492. Laudate Dominum in Sanctis ejus, omnis 
spiritus laudet Dominum, ‘ultimi accenti di 
S. Celestino V, 19 maggio 1296; quel Sommo 
Pontefice che in santa umiltà: rinunciava al 
triregno pel bene della S. Chiesa. 

43. Rex tremendae majestatis, qui salvandos 
salvas gratis, salva: me, fons pietatis. Dottor 
Kuhn Giovanni, professore di Dogmatica 
nell’ Università di Tibingen. 

44, Pregare! disse da ultimo il celebre 
pittore Cornelius e morì in Berlino il 10 
marzo 1867. 

45. Le ultime parole del compositore Auber 
furono : Io vissi troppo & lungo; lascia= 
temi andare, e morì di 91 anni il 12, mag- 

gio 1871. 
48, Che.pensi tu? detto ultimo di Moltke, 
47. Ah, mio Dio! ultima parola del rac- 

coglitore di questo elenco, R.mo Giuseppe 
Ignazio von Ah, parroco di Kerns, commis- 
sario vescovile ed editore celebre della Gaz- 
zetta del Popolo ‘nel basso Untervalden, m. 1 
settembre 1896. (1) 

(1) Sembra -che le donne non abbiano finora 
avuto chi ne raccogliesse gli ultimi detti memo- 
rabili; probabilmente perchè tutte parlano tanto 
in vita, che alla morte non hanno più nulla a 
dire. Ad ogni modo chi prima del morire del se- 
colo XIX presenterà un elenco autentico delle 
ultime parole proferite in morte da almeno 30 
donne, avrà dal Cittadino: Italiano un bel pre- 
mio. A proposito il promittente chiede: Il 1900 
è il primo anno del secolo XX, o l’ ultimo del 
secolo XIX? 

39. Io muoio, ma si potrebbe anche 
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a base di caoutchouc, arnica, olibano e ferro. 

L’Arnikos è di facile applicazione, non richiedendo calore. 
Si.leva e si trasporta sul corpo facilmente. 

Ha anche il vantaggio di non lordare la pelle nè la biancheria. È 
PREZZI: Una tela L, d.—-j due tele L. 1.80; dodici tele L. 9.60, tfrancne di porto, Dirigersi alla 

Ditta A. BERTELLI e 0; Via Paolo Frisi, 26, Milano» ili la marca di fabbrica qui accanto. 

T.)Arnikos si vende nelle princip e Lo . 

Si può avere alla Mostra Campionaria Bertelli, Ottagono Galleria V.E., Milano 
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Libreria del Patronato - Udine 
. Due Inm pi S. S. Leone. XIII, con versione 
italiana del prof. G. Brunelli; volumetto elegan- 
tissimo in caratteri diamante. — Op. di pagine 
48, lire 1. 

Vira E DOTTRINA DI Gesù Cristo estratta da 
Santi Evangeli, con analoghe spiegazioni e ri - 
flessioni ad uso del popolo cristiano. Per Mons, 
Pietro Cappellari Vescovo titolare di Cirene. Vo- 
lumi 2 in sedicesimo. Ogni copia L 2.50 — per 
posta L. 2,80. 

L'ARTE DI GODER SEMPRE NEL LAVORO, del sa- 
cerdote Gio. Maria Teloni; dedicato alle operate 
ed artigiane. Vol. di pag. 262, prezzo cent. 60. 

NOTIZIE SULLO SCAPOLARE DEL S, Cuor DI GESÙ 

benedetto dal S. Padre Pio IX. — Opus. di pag. 
4, cent. 5 

Lis Orazions in dialet, cssei esercizi del Cri- 
stian par ogni dì. — Op. di pag. 40, cent. 15. 

La piccona FrLotra, di pag. 625, in caratteri 
elzeviriani, carta finissima. Legato in tutta tela 

inglese, con fregi in oro,-costa cent. 85 la copia. 

Chi ne acquista 10 copie paga sole it. L. 8. 

Copie 50 lire 35. Copie 100 lire 60. 

Somemi pi OmeLIE' per tutte le domeniche del- 

"anno, raccolti dal sacordote L. G. — Libretto 

di bel formato tascabile, ricco di citazioni della 

s. Scrittura e dei ss. Padri. i; 

Si vende-al prezzo di lire 1 la copia. 

PreonIERA AL PATRIARCA S. GirusePPE prescritta 
dal S. Padre Leone XIII da recitarsi în tutte le 

chiese dopo il Rosario nel mese di ottobre. — In 
quarto di foglio caratteri da messale, edizione 

latina cent. 5. Su cartoncino cent. 10. Idem, ver- 

sione italiana cent. 5, su cartoncino cent. 10. 

ATTI DEL MARTIRIO DI S. BonIFACIO, volgariz= 
zati dal greco ed annotati dal sac. Marco elli, 
CT: filosofia è lettere. — Op. di pag. 40, 
cent. 50, 
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Panni garantiti per Sacerdoti 
della premiata Fabbrica - Di Follina (Vicenza) 

La ditta Raimondo Zorzi, per aderire a vare richieste del Kev.mo Clero 

diocesano, si provvide dei campioni Panni per Sacerdoti, lavorati dalla Pre- 

mista Fabbrica di Fol'ine. I panni sono eseguiti per conto esclus'vo della 

generale che complicano la nevrosi isterica. 

risposto nelle forme di dispepsia lenta dipe dent: 

da atonia semplice dello stomaco, forme assai free 

grenki negli individui nevropatici e neurastenici. 
*ho ‘anche trovato utile negli stati di detviezza 

| Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente cor: 

Prof, ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO. 

Avendo in parecchie occasioni somministrato ai 
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miei infermi it Ferro-China-Bisleri posso assi- 
Curare d’aver sempre conseguito vantagg.osl Il- 

£Mtamenti, 

Dott. A. DE-GIOVANNI 

Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

Il Ferro-China-Bisleri è di offetto corrobo- 
rante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita l'ap- 
petito, facilita la digestione e procura una pronta 

assimilazione e nutrizione aumentando i globuli 

Il rossi nel sangue, Onde io credo abbia raggiunto lo 

scopo di conciliare l’utile terapentico col piacevole. 

Prot. AUXILIA Cav. GEROLAMO 

Medico Onorario della R. Casa di S.M. Umberto I. 
Re d' Italia. 

| E° Essi. EERI E CIODMEE”. - IMLELA TN sa: 

Diresione della Riscossa di Bassano. : 

La qualità dei panni suddetti è molto apprizzata sia per la sua bontà 

quanto per la mitezza dei prezzi e perc ò molto indicata pel Rev.mo Clero il 

quale si troverà soddisfatto negli acquisti. Presso la D.tta suddetta trovansi 

dispombili i campioni in sorte. 

Articoli per la stagione d’ Inverno 

Panno Beaver «x3trafino alto metri 1.40 al metro L. 8.25 

Idem 1* qua'ità s » » 800 

Panno fino 1l* qualità D: AAPTORE » » 6.25 

Per commissioni rivolgerai alla L'breria Keel. Raimondo Zorzi UDINE. 

Pagamenti antecipati, spese di porto a carico dei Commitenti. 

Per commissioni superiori a metri I0 spedizione franca. Udine. : 

Trovasi pure il campionario di panni per vesti taiari, paltò, calzoni ecc 

Trovansi pettinati dell'altezza di m. 1.40 ai seguenti prezzi L, 5.75 — L. 6.C0 

— L, 6.25 — L. 8.00 al metro. 
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